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Sul piano del la,roro 

I ntendimento della nostra r iv ista è la documentazione più di ffusa 

sulle attività artistiche concernen ti la vita e la casa (arte, arch i

tettura , arredamento, artigianato l presentando tutte queste allività 

nei loro ,~al ori e significa ti creativi su l piano del lavoro, l a reallà 

che conta. 

Xelle alluali condizioni dell 'Europa, la produzione d'a rte, oggi, è 

rimasta alla Francia e all' Italia quali sole grandi ed effettive pro
tagoniste per quantità e per qualità di lavoro, e possibilità d i espan
siOne : s'aggiungono Svizzera, Svezia, Finlandia, Austria, Dani
marca, esempi di qualità eccellente, ma con un importo minore 

per quan tità ed espansione. 

Spariti con la Germania un art1g1anato ed una produzione d'arte 

(che estendiamo sino alla editor ia) potenti ed or ganizzatissimi, l'I 
talia, cioè il « lavoro >> degli italiani, si trova così oggi di colpo 

in una posizione eminente di fronte ad un mer cato mondiale che 
richiede l e sue cose con simpatia e con attesa, in una possibilità 

di opere che va dalla produzione utilitaria a quella di eccezioonale 

qualità. Ciò che è particolarmente detto per l a produzione d'arte 
industriale ed artigiana, e per l'editoria d 'arte, lo si può dire però 

anche delle arti pure e dell 'architettura: l 'Italia, oggi, sta rico

struendo più di ogni paese, ed il fervore, il valore e, diciamolo 
pure, la << vocazione )) dei suoi a rchitetti, dei suoi artisti e dei suoi 
tecnici, sono vivissimi e degni di essere presenti ed impiegati in 
tutto il mondo, che ha da nsorgere. 

La fine della guerra deve apr ire dunque le porte al lavoro italiano, 
anche e specialmente in questi settori. Tutto quanto è rappresen

tato in questa r ivista, ha da essere consider ato dai lettori italiani 
e stranieri , sul piano del lavoro : vogliamo cioè che tu tte le attività 
d'arte pura, tutte le produzioni d 'arte e per la casa vi siano consi

derate oltrechè da un punto di vista critico, anche da quello del 

lavoro, cioè nella presentazione di o pere e di capacità produttive 
che sono mezzi di vita, di pr est igio e di valore per il Paese, espres
sione e ri tratto delle sue vitali capacità. Le arti, per l ' I talia, rap

p resentano un campo di attività vastissimo, di prestigio essenziale e 
capacissimo di primato; sono le nostre attività più fortunate. 

Ponendo poi l 'arte stessa, produzione di valore e di qualità sul 
piano del lavoro, noi non vogliamo fare della demagogia, ma 

facciamo una constatazione della r ealtà attuale. E ponendo il lavoro 
sul piano dell'arte, facciamo anche della « poetica >>. Il l avoro non 
è infatti soltanto fatica e sudore per vivere, non è soltanto uno 

scotto da pagare a lla società, non è soltanto il problema vitale 
della produzione, nè soltanto il meccanismo degli scambi, nè sol
tanto il simbolo di una eguaglianza sociale : esso, il lavoro del

l 'uomo, è l a condizione dell a sua meravigliosa attività creativa e 
si identifica con essa. Il lavoro è un fatto meraviglioso. 

e del lavoro così inteso facciamo simbolo della nostra sorte, della 

nostra civiltà, non è questo anche il r iconoscimento più straordi
nario, più «artista» che possiamo fare dell'Uomo ? GJO PONTI 
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